
REPUBBLICA  ITALIANA 
 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
 

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE DEL LAZIO  
 

SEZIONE TERZA QUATER 
 

Registro Sentenze:  
  Registro Generale: 9624/2008  
 
 
nelle persone dei Signori: 
 
MARIO DI GIUSEPPE Presidente   
CARLO TAGLIENTI Cons. , relatore 
UMBERTO REALFONZO Cons.  
 
ha pronunciato la seguente  
 

SENTENZA 
 

nella Camera di Consiglio  del 06 Maggio 2009  
 
Visto il ricorso 9624/2008  proposto da: 

ROSSI FRANCESCO DUILIO  
CAPPIELLO CARLA  

ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI ROMA  
 

rappresentato e difeso da: 
CAMICI AVV. CLAUDIO  

con domicilio eletto in ROMA  
VIA MONTE ZEBIO, 30  

presso 
CAMICI AVV. CLAUDIO    

 
contro 

 
CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI INGEGNERI  

rappresentato e difeso da: 
PELLEGRINO AVV GIANLUIGI  

con domicilio eletto in ROMA  
CORSO RINASCIMENTO, 11  
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presso la sua sede 
 
 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA   
rappresentato e difeso da: 

AVVOCATURA DELLO STATO   
domiciliataria ex lege in ROMA  

VIA DEI PORTOGHESI, 12  
presso la sua sede 

 
 

e nei confronti di  
ROCCHETTI FABRIZIO    
DEL PARCO RUFFINO  
DEL PARCO MICHELE  

ALOIA ERMANNO   
SATRAGNO ENRICO    

BARTOLOMEI EMILIANO   
MARCONI PAOLO   

LOPPO GIOVANNINO   
BARISI GIANCARLO   

SEPE MONTI ARCANGELO  
VIGGIANO FELICE    
FERRARI CLAUDIO    
CROCE ARISTIDE  

 
e nei confronti di  

CROCE GIUSEPPE  
rappresentato e difeso da: 

TEDESCHINI AVV. FEDERICO  
TOZZI AVV. ALESSANDRO  

con domicilio eletto in ROMA  
L.GO MESSICO, 7  

presso 
TEDESCHINI AVV. FEDERICO 

 
per l'annullamento, previa sospensione dell'esecuzione, 

- della decisione n. 4/2007 avente ad oggetto l’annullamento del 

procedimento elettorale del Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della 

Provincia di Roma; 

- di ogni altro atto indicato nell’epigrafe del ricorso. 
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Visti gli atti e i documenti depositati con il ricorso;  

Vista la domanda di sospensione della esecuzione del provvedimento 

impugnato, presentata in via incidentale dal ricorrente; 

Visto l'atto di costituzione in giudizio di: 

CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI INGEGNERI  

CROCE GIUSEPPE  

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA  

 Visto l’art. 21 della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, come 

integrato dall’art. 3 della legge 21 luglio 2000, n. 205; 

Nominato relatore il Consigliere Carlo TAGLIENTI e uditi alla 

Camera di Consiglio del 6 maggio 2009 gli avvocati come da verbale; 

          Resa nota alle parti, ai sensi del X comma dell'art. 21 della L. n. 

1034 del 1971, come sostituito dall’art. 3 della citata L. n. 205 del 2000, 

la determinazione del Collegio di definire la causa ai sensi dell’art. 26, 

IV c., nella forma di cui al successivo V c., della L. n. 1034 del 1971, 

come modificata dall’art. 9 della L. n. 205 del 2000; 

 Considerato che nella fattispecie difetta la giurisdizione del 

giudice amministrativo, non trattandosi di impugnazione di 

provvedimento amministrativo, benché di decisione di natura 

giurisdizionale di un giudice speciale, censurabile solo davanti alla Corte 

di Cassazione (cfr. Cass. SS.UU. n. 1444/98 e n. 9296/03); 

Ritenuto che la condanna al pagamento delle spese di lite segue la 

soccombenza; 

P.Q.M. 

Il Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio, Sezione Terza Quater, 

dichiara inammissibile il ricorso in epigrafe per difetto di giurisdizione 

del Giudice amministrativo. 

Condanna parte ricorrente al pagamento in favore del Consiglio 

Nazionale degli Ingneri, del Ministero della Giustizia e dell’ing. 
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Giuseppe Croce degli onorari di giudizio, che liquida in complessivi € 

4.500,000 e per ognuno in € 1.500,00. 

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall’Autorità 

Amministrativa. 

Così deciso in Roma nella Camera di Consiglio del 6 maggio 2009 

Il Presidente: Mario Di Giuseppe        _______________________ 

L’Estensore: Carlo Taglienti            _______________________  


